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Prosegue la trattativa 

LEO-ICAR: OGGI 
NUOVO INCONTRO 

Altri licenziamenti alla Visiola e alla Contraves 
Assemblea alla Fiorentini per l'orario di lavoro 

Le trattative per la soluzione della vertenza alla Leo sono proseguite 
anche ieri alla presenza del ministro del Lavoro, on. Bosco. Un nuovo 
colloquio avrà luogo a mezzogiorno. Ieri sera né il ministero, né le orga
nizzazioni sindacali, né gli industriali hanno diffuso comunicati. La fase 
cruciale della trattativa è seguita con estrema attenzione dagli operai die occupano 
la fabbrica da cinque settimane. La solidarietà della cittadinanza continua a mani
festarsi. Ieri, tra le altre offerte, c'è stala quella degli operai dèlie officine della 
Banca d'Italia i quali hanno versato 283.000 lire; oggi, alle ore 18,30. nella sezione 
m , Italia del PSI avrà luogo un incontro 

aratoria-rebus 

E' proseguita in Consiglio 

comunale la discussione sulle 

dichiarazioni programmatiche 

del sindaco e sul bilancio di 

previsione. Ampliamento del

la spesa pubblica, difesa e ap

plicazione della legge 167, 

nuova politica dei trasporti 

pubblici: questi i nuovi argo

menti portati nel dibattito dal 

gruppo comunista. Le propo

ste saranno contenute in una 

serie di ordini del giorno ed 

emendamenti che i consiglieri 

comunisti proporranno all'esa

me dell'assemblea. 

. tra i giovani del PCI, P S IU P , PSI, PRI 
e ACLI: all'incontro parteciperà anche 
una delegazione di lavoratori della Leo. 

Mentre la Leo continua ad essere al 
centro dell'attenzione del movimento sin
ducale romano, si stanno profilando nuo
vi clamorosi casi. di licenziamento di 
massa. . • 

I dirigenti della Visiola (gruppo Magna-
dyne) hanno confermato ieri all'Ufficio del 
Lavoro di voler licenziare i 00 dipendenti 
e chiudere lo stabilimento; fino all'altro 
giorno si sperava ancora nella possibilità di 
raggiungere un accordo sindacale che evi
tasse lo smantellamento, ma ieri c'è stato 
il negativo ripensamento della direzione 
aziend-ile. Anche tra le maestranze dello 
stabilimento metallurgico Contraves corre 
voce d'imminenti licenziamenti: si parla 
addirittura di 300 lavoratori che verrebbero 
gettati sul lastrico. 

Gli operai della Fiorentini, per protesta
re contro la riduzione dell'orario di lavoro, 
si riuniranno oggi in assemblea. I lavora
tori della FATME hanno ripreso la lotta 
per il premio di produzione e per una mo
difica dei cottimi. 

I portalettere dell'ufficio di Roma-Appio 
da dieci giorni non effettuano la consegna 
degli «stampati» quotidiani compresi; i la
voratori sono in lotta perchè sono costretti 
ad un superlavoro senza percepire l'inden
nità speciale promessa dal sottosegretario 
alle Poste. 

I dipendenti della Foresteria e della Casa 
dello Studente del CIVIS hanno scioperato 
ieri per ottenere una regolamentazione del 
loro trattamento: delegazioni di lavoratori 
sono state ricevute da funzionari del mini
stero degli Esteri e di quello della Pubblica 
Istruzione. Nel corso dello sciopero studenti 
italiani e stranieri alloggiati presso la Casa 
dello Studente hanno solidarizzato con i 
lavoratori. 

Tutto comincia in via Marianna Dionigi. Un ricercato, Giuliano 
Leprai, che tentò un anno fa di uccidere la moglie, cerca di 

Stravolgere un carabiniere, che lo ha riconosciuto. Ne nasce 
.un•*furibondo inseguimento, e.al le 13, in piazza Augusto 
Imperatore, sotto gli occhi di centinaia di persone, qualcuno 
fa fuoco... 

Due colpi 
dalla 500 

L'utilitaria era lanciata all'inseguimento di una 
« Appio » - Tutte e due sono riuscite a eclissarsi 

Delitto a 
Marcellino 

Giuseppe Canizzaro 

Ritirare il progetto 
per il «caro-tariffe» 

l _ 

In libertà 
l'operaio 

che bloccò il tram 
I/operaio Mario Di Bari. 

accusino dalla polizia di 
« blocco stradale ed atten
tato alla sicurezza dei tra
sporti » per aver bloccato 
per protesta contro il « ca
ro - tarlile » un tram della 
Stefer. è stato rilasciato 
ieri in libertà provvisoria 
al termine della prima 
udienza del processo Nel 
coi?o del dibattito (l'edile 
era difeso dall'avvocato Ser-
vcllo» un ingegnere della 
Stefer ha sostenuto che il 
gesto «lei Di Bari non po
teva provocare «Ianni ai 
viaggiatori o al tram a cau
sa della ridottissima veloci
tà di quest'ultimo. Il P M 
ha disposto una perizia per 
c«»nlrollare questa dichia
razione. 

Per l'« affare » 
di Pomezia 

altre 3 denunce 
I carabinieri del nucleo 

di polizia giudiziaria hnn- I 
no denunciato alla Procura | 
della Repubblica l'ing Al
berico Alberici di '.W anni. I 
capo dell'Ufficio tecnico «lei | 
Comune di Pomezia, i geo
metri dello stesso uffici»». I 
Alfredo Anzellotti. di 38 an- | 
ni e Valeriano Montanari 
di .'U anni, per interessi I 
privati in atti di ufficio. I 
falsità materiale aggravata 
e continuata, sostituzione | 
di persona continuata Lo I 
ing Alberici è attualmente ' 
detenuto • 

I tre hanno firmato alcu- I 
ne centinaia di progetti di • 
lavori del Ci>mune di Po- • 
inezia. , facilitando illecita- I 
mente la concessione di ' 
permessi . 

I II giorno j 

I
OgRl, sabato Zi mag

gio (i4W^>. Onoma- | 
itlco: Desiderio. II vi
le sorge alle 4,17 e 

picco la 
cronaca | tramonta alle 19,33. | C ^ J T \ J 1\<JLK*€JI t Luna piena il 26. ^ ^ * ^-^- .—.ww ^ w - • 

partito Cifre della città 
Ieri, sono nati 43 maschi e 

38 femmine Sono morti 28 ma
schi e 19 femmine, dei quali 3 
minori di 7 anni. Sono stati 
celebrati 34 matrimoni Tempe
rature : minima 11, massima 
26. Per oggi i meteorologi pre
vedono temperatura staziona
ria 

Dibattito 
«Democratizzazione nelle pub-

Miche aziende » e il tema di un 
dibattito che si svolgerà alle 21 
di stasera nella sede del cir
colo culturale San Saba, viale 
Giotto 17. 

Mostra 
Alla galleria « San Luca ». in 

via del Babuino 79. il pittore 
Romeo Luchotti esporrà, fino al 
2 giugno, alcune opere su Ca
stel Porziano. 

Asta 
Sabato 30 maggio alle 21 alla 

Sala dei Piceni, in piazza San 
Salvatore in Lauro, avrà luogo 
>ma grande asta pubblica a be
neficio dell'Istituto « Mario Ri
va » della CRI per bambini mi
norati fis.ci. Parteciperà Diana 
Dei. 

Lutto 
E' dccetluto. in seguito ad un 

infornili.o sul lavoro, il compa
gno Michele Tangjri nato .» 
Terlizzi (Bari) 61 anni fn iscrit
to al PCI dal '21. e stato 11 pri
mo dirigente giovanile del cir
colo Inverni/zi. I funerali fi 
svolgeranno oggi alle 15.30 par
tendo dall'obitorio del Policli-
n 

Federale 
Lunedi 23 alle 18, nel locali 

di \ta delle Botteghe Oscure, 
si terrà la riunione del Comi
tato federale per discutere «ul
ta situazione politica ed econo
mica. Relatore il compagno 
Renzo Trivelli. 

Comizi 
C.WT, ore 20. manifesta/Ione 

di edili sulla situazione politica 
in piazza Plebiscito con Claudio 
Cianca; MONTECELIO. ore 20, 
comizio con Agostinelli: Qt: \R-
TO MIGLIO, ore 19. comizio con 
Remo Mariella; CANALE MON-
TERANO, ore 19, comizio con 
Marx Volpi. 

Attivo 
della FGC 

Domani, alle ore 1040. nel 
teatro della Federazione, In sia 
del Fren'-n» 4. si terra l a t \ n 
prntincale del gioì ani roma
nisti. Parler* Il compagno P'o 

-Marconi, segretario della fede
razione g'ovanile «iman sta. 

Convocazioni 
ZON\ OSriF.N*;E, ore IS, riu-

n'one segreter!a Tint.RilVO, 
ore 17. segreteria zona Tf-or-
tlna con Favelli; TIVOLI, ore 
19, via del Trcv'o n 9, assem
blea del segretari e del diffu
sori della zòna di Tivoli, O-dg.: 
• Programma di a* il vita per la 
campagna stampa comunista • 
eoa Cesare Fredduzzl. 

L'intervento di Della Seta -1 fondi 
per la 167 - Dimissioni di Di Tillo 

Legge urbanistica, difesa e finanziamenti della 
« 167 », ampliamento della spesa pubblica e serrata 
critica ai progetti di aumento delle tariffe sugli 
autobus e sui tram dell'Atac e della Stefer, questi 
gli argomenti contenuti nel l ' intervento svol to dal com
pagno Della Seta nella seduta di ieri sera del Consigl io 
comunale , ancora dedicata al dibattito sul le dichiarazioni 
del s indaco e sul bilancio di previsione. Il consigl iere co
munista ha avanzato pre
cise proposte su ogni tema 
trattato, ha invitato sopra
tutto la Giunta ad un ri
pensamento sul caro tarif
fe, ha annunciato la pre
sentazione di ordini del gior
no e di emendamenti al bi
lancio. 

Nella ' premessa al suo in
tervento. Della Seta ha rileva
to come nella relazione di Pe-
trucci siano contenute alcune 
affermazioni in parte nuove. 
le quali però non trovano al
cun riscontro nel bilancio e 
non coincidono, anzi contra
stano con la attuale poli
tica del governo. Il consi
gliere comunista ha sviluppato 
il tema dell'ampliamento del
la spesa pubblica specie nei 
s«Mtori dell'urbanistica e della 
edilizia popolare, ponendo al 
centro del suo ragionamento 
l'osservazione che operando in 
questo settore il Comune può 
rorre un decisivo freno alla 
speculazione sulle aree, ren
dendo al tempo stesso dispo
nibili i capitali privati per al
tri settori. 

Ma al Comune mancano i 
fondi per affrontare questi 
investimenti. Nel frattempo. 
le due lesici che dovrebbero 
permettere un.» svolta, la ics.-
ge urbanistica e la - 167 ~ 
sono soggette ai continui at
tacchi delle forze di destra. 
A questo proposito Della Seta 
ha rimproverato alla Giunta 
di non avere sentito il biso
gno di riaffermare la difesa 
della 167. I comunisti, su que
sto argomento, presenteranno 
due ordini del aiorno. propo
nendo alla Amministrazione. 
fra l'altro, il varo del primo 
piano annuale sulla - 167 -. 
stanziamenti per mutui e una 
aziono per una diversa distri
buzione del credito da parte 
desìi istituti bancari e dalla 
Gassa de ositi e prestiti 

La seconda parte del suo 
discorso Della Seta l'ha dedi
cata all'annunciato aumento 
delle tariffe .mi mezzi di tra
sporto pubblico Non è au
mentimelo il biglietto sui tram 
e su-di autobus che si risana
no i bilanci dell'Atac e della 
Stefer. L'esperii nza, anzi, di
mostra il contrario. Dopo eli 
ultimi aumenti, infatti, c'è 
stata una diminuzione dei 
passeggeri. Nò, in questo mo
do, si porta giovamento al 

traffico Saranno in molti in
fatti coloro che. di fronte alla 
prospettiva di una mauniorc 
spesa sui mezzi pubblici, si 
orienteranno verso l'acquisto 
del motoscooter o dell'utilita
ria. - Siamo contrari a questi 
aumenti — ha affermato Del
la Seta sia perchè avrebbe 
ripercussioni notevoli sui bi
lanci familiari dei lavoratori 
nella -jià difficile situazione 
economica axtuaie. sia perchè 
il provvedimento contrasta 
con la battaglia in corso per 
la priorità del mezzo pubblico 
su quello privato -. C'è inol
tre il pericolo, ha rilevato 
l'oratore, che dopo l'aumento 
delle tariffe filotranviarie e 
automobilistiche anche altri 
enti (Accula Marcia e Roma
na sias. per esempio» chieda
no un - ado4uament«» •• delle 
tariffe Della Seta ha poi di
mostrato come nei prosetti 
dell'Atac e della Stefer 1 12 
miliardi dovrebbero uscire 
dalle tasche dei lavoratori 
che vedrebbero addirittura 
triplicare la loro spesa gior
naliera per i trasporti. 

Concludendo anche su que
sto punta Della Seta ha fat
to rilevare, semmai, la neces
sità che le carte settimanali 
siano rilasciate sulle stesse 
vetture invece che ne^li uf
fici dell'azienda. Ma l;t sua 
proposta principale è stata 
quella di un riesame del prov-
\edimento 

Durante la seduta del Con
siglio due delegazioni. una di 
lavoratori ospedalieri e un'al
tra del Quarticciolo. sono 
giunte in Campidoglio per 
consegnare ciascuna oltre un 
migliaio di firme raccolte ri
spettivamente fra i dipenden
ti degli ospedali cittadini e 
nella borgata. 

Sempre sul bilancio sono in
tervenuti ieri sera i consiglie
ri signora Barracano D'Am
brosio (de.) e Amicone 
tPSI). Il consiglio comunale. 
inoltre, ha accolto le dimis
sioni dal consiglio di r.mmi-
nistrazione d'Il'Acea dell'in? 
Di Tillo. dirigente d o . im
plicato nello scandalo delle 
strisce. Il sinduco dopo l'an
nuncio ai consiglieri, ha dato 
la parola al compagno Gi
anotti. presentatore di una 
mozione sull'argomento. -Sod
disfattissimo!-, questa la mia 
dichiarazione. • .. 

Sparatoria in pieno centro, sotto gli occhi di cen
tinaia di passanti, alle 13 di ieri, durante il furioso 
e drammatico inseguimento di un '«Appia» con a 
bordo un ricercato. Due colpi di pistola sono stati 
esplosi in piazza Augusto Imperatore dal guidatore di 
una * óOO » bianca lanciata alle calcagna dell** Appia ». 
che e poi riuscita a sfuggire agli inseguitori , lungo i 
viali di Villa Borghese. Anche VJ utilitaria » si è volati
lizzata: è infatti scomparsa 
libito dopo la sparatoria, 

senza lasciare traccia, sen
za che nessuno abbia po
tuto rilevare il numero del
la targa, nonostante che un 
vigile urbano sia anche mon
tato a bordo della 500 per in
seguire il ricercato. Diversi 
punti oscuri restano quindi 
da chiarire nella intricata 
vicenda, iniziata qualche mi
nuto dopo le 13 in via Ma
rianna Dionigi, quando il ca
rabiniere Vincenzo Vertunni. 
che viaggiava in borghese a 
bordo della sua moto, ha 
scorto all'interno dell'- Ap
pia •• Giuliano Leprai. un gio
vane di 34 anni ricercato da 
un anno per tentato omicidio. 
Il Leprai. infatti, il 4 ago
sto dell'anno scorso esplose 
sei colpi di rivoltella contro 
la moglie Anna Tagliarelli. 
che l'aveva abbandonato e si 
era trasferita dai genitori in 
via delle Catacombe di Ge
neroso. Fortunatamente tutti 
i colpi erano andati a vuoto 
e l'uomo era fuggito renden
dosi irreperibile. 

Naturalmente, il carabinie
re, appena riconosciuto il Le
prai, ha fermato la moto tra
sversalmente. bloccando l'Ap-
pia. ed è sceso avvicinandosi 
all'auto. Sembrava una delle 
solite liti per motivi di via
bilità — ha raccontato più 
tardi ai cronisti il ragioniere 
Giuseppe Cannizzaro. che ha 
assistito a tutta la scena ed 
ha anche inseuuito il Leprai 
— poi improvvisamente ho 
visto l'Appia fare marcia in
dietro e poi di scatto ripar
tire in avanti salendo sul 
marciapiedi... Fortunatamente 
in quel momento non c'era 
nessuno, altrimenti avrebbe 
fatto una strane... Intanto quel 
carabiniere si era atmrappa-
to ai parafando dell'Appia. 
che l'ha trascinato per quasi 
cinquanta metri... Io l'ho in
seguito. con la mia Giulia. 
ma pensavo che si trattasse 
di un teppista, non di un ri
cercato... ». 

A folle velocità, abbordan
do le curve a ottanta all'ora, 
le due auto hanno imbocca
to via Vittoria Colonna, poi 
da ponte Umberto sono giun
te a via Tomacelli. A questo 
punto ur>a 500 bianca si è 
staccata dalla marci di auto. 
e .si è incuneata fra le due 
macchine. - Nonostante suo
nassi a tutto spiano non si 
faceva da parte — ha conti
nuato il Cannizzaro — sem
brava che lo facesse apposta 
per farmi rallentare e non 
permettermi di rasaiunucre 
l'Appia che camminava a 
cìakson spiegato, come se tra
sportasse un ferito. E c'era 
infatti una donna una bion
da accanto al guidatore che 
si reggeva il capo con le ma
ni come se fosse ferita. Na
turalmente tutte le auto ci 
facevano largo... -. Conti
nuando la gimeana. le auto 
hanno imboccato piazza Au
gusto Imperatore, dove sono 
state costrette quasi a fer
marsi a causa dell'intasamen
to del traffico A questo pun
to. sótto gli occhi di centi
naia di passanti, di radazzi 
appena usciti da scuola, il 
guidatore della 500 ha sporto 
una mino dal flne.str.no e con 
una picco.a r:volte"la ha frit
to fuoco due volte in ar.a I 
colpi sono rimbombati nella 
p:azza. seminando .1 panico 
fra i passanti, e richiam-in-
do due vigili urbani oh'* si 
trovavano a Dochi p^ss:. 

l'no dei due — Alessandro 
Mart:m in for7a al V H--
parlo — è balzato a bordo 
del'a 500 che sub.to ha r -
pre«o r-.nseguimrnto A p..iz
za del Popolo. l'App a è r li
se. ta però a - sem nare - Ir 
altre auto, imboccando !a ?;.-
lita del Pmcio 

- Sono r.uscito a segu rio 
fino a piazza del Popolo — ha 
raccontalo -1 signor Cann z-
zaro — poi m- hanno md.cqto 
una strada sbagliata e ho per
so le tracce -manto .1 vi

lle che era salito sulla 500 
sceso ed è venuto sulla mia 

auto, perche d.ceva che er.-. 
più veloce.. -. 

A questo punto, concluso;* 
l'msf'armento, il v.g 1̂  •> >1 
s"gi«>r Canizzaro s; sono re
ca*- -»1 commissaT-ato. dove 
.'anno verbalizzato l'accaduto 
S-vu.ti-jTO ;i pU datore <•<-"-?• 
500 non si è fatto v . t o i'u'i-
Vtar a è scomparsa ST7.Ì chr-
nessuno ->bh n pAt'r<"> d "•-•f-
Orare il gu datore dalia p,-
stola - fac'le -

A carico d"l Lepra' è -ftatfi 
spiccata una nuova imputa
zione di tentato omic.d-o col
poso. questa voì*a r.o: con
fronti del carau-r.icre Vin
cenzo Vertunni. che ha ri

portato ferite guaribili >n otte 
giorni, mentre si sia CT'i-.n-
do d- identificar-"» !•• donna 
che viaggiava insieme al ri
cercato. Sembra probabile co
ri ninquo che si tratti della 
moglie. 

Intanto gli inquirenti han
no accertato che l'auto a bor
do della quale viaggiava il 
Leprai è la stessa che sere 
or sono fece sbandare e usci-
ìe fuori strada una Giulietta 
della Mobile. In seguito allo 
incidente tre agenti rimasero 
feriti. 

Damiano Alessandrini , il fratricida e, a destra, il suo « Tigrotto » dove sono visibili i 
danni che Leonida Alessandrini , l'uccisore provocò tre giorni fa. 

Uccide il fratello: 
«Mi voleva ammazzare!» 
Si spara 
nell'auto 

Un giovane di 25 anni, si è ucciso ieri notte con un colpo 
di pistola alla tempia, chiuso nella sua macchina in un 
boschetto dell'Eur. Giorgio Marini che si era appena laureato 
in geologia, era molto esaurito per gli studi e sconvolto per la 
morie del padre, stroncato da un tumore nei primi giorni 
di aprile. 

Il giovane nato ad Addis Abeba nel 1939. viveva con la 
msdre e la sorella in via della Fisica 38. all'Eur. Giorgio 
Marini l'altro ieri pomeriggio è uscito di casa Ai familiari 
è apparso tranquillo. Ma la sorella, quando non l'ha visto 
tornare per l'ora di cena ha cominciato a preoccuparsi. L'an
sia è diventata angoscia e disperazione quando la giovane 
donna ha scoperto che mancava la pistola del padre e al suo 
posto c'era un biglietto nel quale Giorgio Marini aveva 
scritto: « Vado a raggiungere pana e nonna. Credo di averci 
pensato bene e di sapere quello che faccio » Ieri mattina 
alcuni edili hanno trovato l'auto chiusa in un boschetto 
dell'Eur. Dentro c'era il corpo del giovane. II proiettile, esplo
so con una Bernardelli 7.65. dopo aver trapassato il cranio 
del giovane è fuoriuscito e ha infranto un vetro dell'auto. 

Una casa 
per un'ora 
Tredici persone, quattro grandi e nove bambini, hanno 

occupato l'altra notte un appartamento delI'ICP al Quartic
ciolo. Sabina Di Natale, di 20 anni, vive con il marito Enrico 
Napoh'one di 24 anni, malato di tbc e il figlio Maurizio di 7 
mesi, in un appartamento di un'unica stanza in uno scantinato 
di \ in ligento 3,'i. Nel misero appartamento, le cui pareti 
grondi.no acqua, vivono, inoltre, altre dieci persone e precisa
mente due sorelle della donna. Graziella di 24 anni con quat
tro figlie di otto. sei. tre anni e l'ultima 7 mesi, e Riccardina 
di 30 .inni, anche lei con quattro figli (iì più grande ha 12 anni 
e il niù piccolo 22 mesi>. L'altra notte le donne, che da tempo 
inutilmente hanno chiesto un appartamento più grande e più 
igienico, spìnte dalla disperazione hanno occupato un appar-
t.'nu.nto che da mesi è sfitto e che è stato chiesto dalle ACLI 
per allargare il loro circolo. E" stato proprio il presidente del 
Circolo ha chiamare la polizia e ha costringere le donne ad 
abbar.d'.nare la casa La speranza di avere un abitazione, ap
pena. appena un po' più decente, è durata, in tutto, un'ora: 
dalle 2 alle 3 di notte. 

Edile piomba da 7 metri 
l'n f»iox-.inr operaio. Giuliano Picconi di 22 anni, è precipitato 

«Ini ft rondo piano mentre stava dipingendo le serrande di un 
p.il.t7/o in costruzione. E" arrachito ieri pomeriggio alle H. nel 
cantiere « Clorurili ». in via «Ielle Terme Deciane 

Chiuso il « Florida » 
Continua roffensiva della questura contro i bar e i locali 

pubblici. Ieri. h:.nno ehiu«o il • Florida », il noto night di via 
Cnspi motivo, un cameriere ha servito un uhtsk> ad un cliente. 
nonostante questo fosse già « In stato d'avanzata ebrezza ». 

Mezzo servizio redditizio 
Una domestica a mezzo servizio ha rubato due milioni «li 

gioielli ai MIO primo giorno di lavoro 11 furto è staio compiuto il 
1'» maegio ncll appartamento della famiglia Belletti, in viale 'tra
stevere H!. L autrice «lei colpo è Giovanna Frareu «li 22 anni che 
aveva già scontato una pina di parecchi mesi per un an.ilo^o 
furto compiuto due anni fa. Invece che i gioielli sono state recu
perate te polizze di pegno. 

' ' • ' ' . . ' , " • " . ^ • - " 

•'/'.'_ Troppo Sabini sta male 
Uno studente di 16 anni. Lulul Potenti, via Marzabotto 23. l..t 

ingerito ieri pomeriggio, per errore, dieci dosi di vaccino Sabin. 
Al San Camillo e «lato sottoposto a lavanda gastrica. . 

Una pistola, Parma del delitto 

Delitto ai bordi della « na
zionale >•. poco lontano da 
Marcellina. Un giovane ca
mionista ha esploso un colpo 
di pistola contro il fratello: 
un solo colpo ma preciso. 
mortale. La pallottola si è 
conficcata, infatti, nella gola 
della vittima; l'ha uccisa in 
pochi minuti. - Ho ammaz
zato mio fratello — ha di
chiarato neanche un quarto 
d'ora più tardi il fratricida. 
sconvolto, ai carabinieri di 
Marcellina. ai quali si era 
costituito — non ne potevo 
più... erano anni che mi per
seguitava per una storia di 
soldi, erano anni che mi fa
ceva dispetti... l'altro giorno. 
addirittura, ha scagliato il 
suo -leoncino'- contro il mio 
— tigrotto... Oggi. poi. mi ha 
aggredito con un bastone. 
me ne ha date tante.. Ho 
avuto paura che mi uccidesse 
ed allora non ci ho visto più: 
ho tirato fuori la pistola, ho 
sparato .. -. Damiano Alessan
drini. l'omicida, ha dunque 
ucciso per legittima difesa? 
Gli inquirenti non sono an
cora riusciti ad accertarlo: 
certo, il giovane ha le spalle 
massacrate, gonfie di ecchi
mosi e di contusioni-

Erano anni, ormai, che i 
due fratelli non si salutava
no più. Era da quando Da
miano. 29 anni, un uomo 
che tutti a Marcellina descri
vono in gamba, tranquillo ed 
anche in possesso di una di
screta cultura, aveva voluto 
sposare, contro il parere del 
padre. Bernardo, una bella 
ragazza del paese. Vera, che 
aveva il difetto di essere po
vera. di non poter portare in 
dote neanche una lira. E co
me già era accaduto per un 
altro fratello. Piero, il gio
vane era stato scacciato di 
casa: non era andato ad ab.-
tare lontano, però. Era rima
sto. anzi, nello stesso corso 
Vittorio Emanuele, cinquanta 
metri più in la del villino dei 
genitori. Naturalmente, era
no subito sorti dei contrasti 
anche con il fratello. Leoni
da. .12 anni, l'unico dei quat
tro figli che fosse rimasto 
con il padre, che andasse 
d'accordo con lui. 

Le prime discussioni erano 
nate per un camion, un 
- leoncino»: i due fratelli fa
cevano insieme qli autotra
sportatori. ma. si erano sepa
rati pochi giorni prima del 
matrimonio di Damiano. 
Ix>onida aveva offerto al 
fratello di tenersi il camion: 
in cambio, aveva chiesto e 
pattuito mezzo milione. Quel
lo che è accaduto poi. non è 
stato ancora possibile accer
tarlo con sicurezza: comun
que. Damiano non ha dato 
subito i soldi al fratello. Non 
li aveva: le spese del matri
monio. prima, della famiglia. 
poi — il quarto figlio gli era 
nato solo pochi giorni or*«>no 
— non glielo avevano per
messo Solo, mesi fa. era riu
scito a racimolare la sommi: 
e proprio per evitare di di
scutere con Leonida. li ha 
consegnati ad un avvocato, 
Io ha pregato di portarli al 
fratello. Ma costui li ha ri
fiutati. - Da lei non li voglio 
— aveva detto, sbattendo la 
porta in faccia, al professio
nista — dica a Damiano che 

me li deve portare lui.. che 
li accetterò solo da lui... ». 

Sono passate altre settima
ne. altri mesi. Damiano Ales
sandrini non ha mai trovato 
il coraggio di andare a tro
vare Leonida. •- Era sempre 
cosi irritabile, alzava le ma
ni con tanta facilità — ha 
raccontato ancora — ne ave
vo una paura matta. E poi. 
dopo che aveva cacciato lo 
avvocato, aveva cominciato 
a perseguitarmi.. Cinque, sei 
giorni fa. mi ha preso il "ti
grotto " e me lo ha messo di 
traverso in mezzo alla strada-. 

Tutti, a Marcellina. sanno 
delle liti tra i due fratelli, dei 
dispetti, delle ripicche di Leo
nida. Molti, tre giorni fa, lo 
avevano visto scagliarsi con il 
suo «leoncino» contro il ca
mion del fratello. Damiano, al
lora. non aveva retto più: da 
un fotografo aveva fatto ri
prendere i danni al suo mezzo. 
Poi era corso dai carabinieri: 
i militari, però, si erano limi
tati ad un superficiale, inu
tile tentativo di pacificazione. 
" Mi dovete dare soddisfazio
ne — aveva urlato ai carabi
nieri il giovane, completa
mente fuori di sé — lo dovete 
denunciare... altrimenti ricor
rerò alla tenenza di Tivoli... -. 

La cosa era morta 11. Ieri 
mattina. Leonida Alessandrini 
si è rifatto vivo. In sella ad 
un « guzzelto ». ha persegui
tato il fratello per tutta la 
strada da Marcellina a Ponte 
Lucine»: gli si è messo davanti. 
Io ha preso a male parole, lo 
ha costretto a brusche frenate. 
ad improvvise deviazioni. -Vo
leva provocarmi. Io so — ha 
detto poi. dopo il delitto. Da
miano — ha io, facendo uno 
sforz«i terribile, ho resistito. 
E quando, finalmente, l'ho vi
sto girare, per tornarsene in
dietro. ho tirato un sospiro di 
sollievo. Per oggi, mi lascerà 
in p.tce, mi sono detto... ». 

Invece. Leonida Alessandri
ni e ricomparso nel tardo po
meriggio. Damiano dopo pran
zo, si era recato con il suo 
camion in un podere delia xia, 
Zelinda Alessandrini, in lo
calità Santa Maria, tra Mar
cellina e Palombara Sabina: 
doveva fare un carico di ci
liege. che questa mattina a-
vrebbe trasportato ai mercati 
generali, a Roma. Erano le 
18.30 precise, quando è ripar
tito. Cento metri prima di im
mettersi sulla -nazionale*, si 
è trovato davanti il -leoncino-
dei fratello: ha dovuto bloc
care i freni, scendere. 

Solo un giovane ha assistito 
all'agghiacciante episodio. Do
po la sparatoria, è fuggito: a 
tarda sera, i carabinieri non 
erano ancora riusciti a dargli 
un nome, a rintracciarlo. E 
così, solo Damiano Alessan-
«Irini ha rievocato la sua spa
ratoria con parole mozze, in
terrotte ogni tanto da violenti 
singhiozzi. - E* balzato giù dal 
camion come una furia — h.i 
detto — aveva un bastone in 
mano e. senza neanche dire 
un i pirola. mi è saltato ad-
«los^o. ha cominciato a colpir
mi :^nza pietà. Ko tentato di 
ripirarmi con le mani ma più 
volte il randello mi è piom
bato sulle spalle... Ad un cer
to momento, mi son visto ca
dere... questo mi ammazza, ho 
pensato, ed allora bo tirato 
fuori la pistola...». 
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